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niovin 
contro 


Austria è Da 
inghilterra, Belgio, e aÎtei: Stati 
d'Europa + + + è +06 
trorchia, Stali Unitiy Movsito « + 
Gli abbentmenti cominciamo cel 
1 richiami e vambiamenti d'indirizzo 
in corso sotle cui ti spedisce il giornale. 
Ciascun foglio cent..20' 200 per Rema come per lo provisiia. 
Un foglio arretrato cent. BO. 


GIORNALE QUOTIDIANO 


LBLASSOGIAZIONI SI RICRYO! 


9 | | ta Roma, alf'afieto dal giornale, pinza Rose, N if, pino 
e LRFEREnA 


Nolo provinsia, presso gii uffi postali 
piralertgla 
Davipa xt Come, 


Roma, 22 Marzo 
sua: lettera 3 


—_______—_—_——=zx=xz 2 primavera vedrà dunquo i): completo 


BOLLETTINO POLITICO 


‘ibandono della Banta Sedo per parte 


reparano avrenin.enti in' Oriente, nei | GRANI LI FRS 
Tull i govarno, auatro-pighareso vuol | Chio all'avvonire. 


aoaiceni o una posizione bon|| Di Virronio Exixtîix si può diro col) | È. quel lompo, ben. pochi sovrani pro-i| veduti ma oriandio più stimati o rispot- ||, Voi taete probabilmente gatviso chele 

E pobtn che: molto egli oprò col semo e|| fossavano. 3 tati all’estero. Tutta la sua vita dimostra | disposizioni Carton gi 
RETRIAA Lee bea) 0 l'"° 5 merito suo è; dunque; mon solo” di |h'ogli ha giudicat a fasione operatà nell'amministrazione di 

Eà qu la mano. ro soldato sta davanti o quo, non solo! di | ch'egli ha giudicato rettamente e con | jegpo o dolla giustizia nello statuto adot+ 


la E alia. dell'invio dello. note austriaca (‘agli sguardi di tutti, ma ugnali alle prove! | aver mantenuto lo Statuto cho avea gir 
a russa, print affermato © poi amentito, |-di valore Ja storia registrerà quello del | ralo, © 
ricomparisce oggi muovamento nei gioP=| sonno politico. "Il: coraggio. personale, || dati italiani aver fatta sventolare 5 
l'abilo direzione © la distiplina deglil| campi di Lombardia © fia sulle mura di ‘ipo patriota 0 saggi 


Presse! 


nali austriaci. «La ‘Neue Frei 


i Vienna pebblica «nn - dispaccio. dele- | csorciti non bastano sempre a mular le|| Peschiera, ma di aver incominciate © 
Sravo da Parigi im dia dol 40, 8 | (SC gi una tatagia; 'ielto \giaizio | proseguite o riforme liberali, senza 1e- 
seguenti termini degli nomini e dello cose, la. prudenza | sciasi sgomentare dall’ osempio altra 
Tre natia condo au i cone Andrassy | a moderazione quando sono necessa- | ® dagli ostacoli cho gli conveniva supe- e'egli col braccio e colla mente ha sol- 
'Rortichako!! avrabboro in- |-rio, l'audacia quand'è opportuna, la sa- | raro. E furon queste riformo che ad 
nza poliica ravvivata dall'amor della | tarono il Piemonto all'Italia como lm | 

iuali spiegazioni sul' |.patria; giovano assai più nd assicurare | turo rivendicatore della indipenden: 


ed il pri re 
viato ai loro agenti diplomatici a) ero 
dispacci, non identici, coi quali ci 
autorizzati a dare 


significato del agavegno di Piotrobargo, è | l'indipendenza e la libertà d'una nazione. | della li 

eli principalmente sotto quest'aspetto | tosto Ewan Srmava la Jogo per 
confermata Dinagna, ricevè già lo relatie |-cio ci convien considerare il principe | l'abolizione del Foro ecclesiastico e degli 
comunicazioni da ambiduo i gabinetti. che da 25 anni rogge i destini del no-|| 3Itri privilegi del clero, l’Austria sotto- 

Voti i (cho ‘la fonts da cui |.stro paese. So da minor n scriveva il Concordato, quel Concordato S 3 

SOR ‘voce è sempre la stessa, rozira a ARRE tempo Virtono, qu dula d'apertura del Parlamento inglese: 
“io Parigi, o reca meraviglia cho una | fermare che fin dal b 
notizia ‘tanto importante non venga coN-| su) trono egli fu re degli italiani, dei Le duo politiche si manifestavano ben 
formata da al tre citt. quali tenne viva la fedo, e 


confermata pietambnte. II ministro degli 


"n dispaccio da Parigi ci annunziava 
l'altro ieri che il «governo  prussiane 
avova atquistato:delle importanti miniero 
di ferro in Ispagna; presso Bilbao. L'Z1- 
dé 
quella rolizia, dubila della sun’ esattezza 
sd osserva che fore fu confuso 


verno germanico colla Casa Uca Korg. || matriaiento da vari principi, ma ub- | Ma, come si afforma dei popoli che ordi- 
la quale, pr la fabbricazione dei suoi | pidi ad uno solo —a VirronotEwiseete. | nariamente hanno il governo di cui son iaia! 
la cale "l' bisogno di miniere di ferro |’ Eppure nessun sosranò fa cinta la| degni, così si può dire dei sovrani che randrovna di Russi, è melo siiiiono per 
d'una speciale qualità’ ‘che essa non tro. | corona in mezzo a tanto accasciamento quasi sempre hanno i consiglieri che si | mo ed un pegno di rapporti amichevoli fra 
7 degli animi, doj inle sventure, e fra meritano. E l'aver saputo scegliere i 
grandi stabilimenti metallurgici della SEIT hr calici I Plemonto è con esso | propri consigli ; ; 
Tita vinti a Novara, la causa della | di Viriono Exisuexe. Egli si valso degli |; 
libertà compromessa’ dalle divisioni, dallo uomini che potevano siutarlo nella grande | che, 1o spero, ronderanno pi 
sàlto, dall'anarchia, dei furori dei popoli 

si Perispandento parigino del laricale | cho par un istante erano riusciti a tono” 
oto Bruxelles esprimo i senti- | tore ‘il giogo, la reaziono jrrompente in 
ico perchè | ogni dove, © considerata spesso quasi un | di lu 
"a relazioni dolla Francia coll'Ialia | rimedio & mali peggiori — tali erano le | :Virtomo Exanuene è ro veramente co- | nello circostanze pi 
voli > ed aggiungo amara- | condizioni d'Europa quando il figlio di stituzionale. A formare il gabinetto egli | splendidamente la tradizionalo reputazione 


lo vicinanze. Molti 


va nello suò inimedia! 


frostfalia acquistano ora miniere in paesi 
straziiorì por assicorare la materin prima 
Sella loro produzione. Il governo tedesco 
resta però. estraneo a questi contratti 


menti del più vivo rami 


sono al 


Sono no « il programma italiano PO-| Cino Aurnro rientrava nella desolata | ha sompro chiamati gli uomini che gli 


trà compiersi fino al termine. 

Lo stesso corrispondent 
una notizia che;dava l'altro ierì l'Union, 
‘ico che fra le duo: potenze è convo- 
nuto il richiamo dell'Orénogue dallo ac- 
quo di Civitavecchia o crede sapere che 


ur roclami o inter- | tesse resistere. 


dell'Assemblea per 
pellanze. 


————————————————é€ÉÈ€—ék«u ww  yTyT << 


APPENDICE lagno di questo ritardo, so dovo far sì | vonwero rappresentato nei nostri teatri a n 

ME l'opera di Mererbeor. non sia bîs- | musicali cha opere le quali da un pezzo | delle musicali. La novità 

rei Citiato como quella di Mozart. Starsino | hanno fatto il gito dei principali teatri | i pregi dell'istrumentazione rivelano 
i vedero cho cosa nascerà da questa | d'Italia. Il Profeta, per es 


Junga_incubazion 


LTICO-MUSICALE Al Valle regna invece una febbrile | Giovani 0 così il Freisa 
RIVISTA DRAMATIC ni tha EFitie de madame Angot | paro impossibilo che a questo stato di | che a me parve è pare encero n delle 


attività. Ala Briggnde, nquesti Za | coso non si voglia io qualche 2sodo | opere più pregevoli vennle. sla loc {n 
Sonichole, operette che basta ascennare | provvedere. 
perchè gii note, e, d'altronde, be lon- | tcatro Apollo trascorrano lunglio ‘stagioni | nuovo spartito Morsull 
r0 4 Fino per merito da quella veramento | sonza 

pollo: Lee Brigands e da Péricholo al ci eleganto del Lecocg. Non | vero un'opera nuova. A Milano li 


1 teatri dî Romi — Marconsà Wi no- 
vità — Il D. Giovanni al teatro A- 


teatro Valle — La ‘Parodia della graziosa 


o | Era iacaro, porò che sono eseguito | avalo i Lifuani scri appositamente er | rebbe tmbo cio la orti gi 
tea, lo Madamo Angot al teatro Afe-| voglio, Score 995” sirnorine Esthor e |1a Scala; a Napoli avranno fra hrove | uno eguardo bonign 
3 eno, Copre feneggiae, 0 cho Ì [ un'opera’ del maestro Palumbo , scritta | svoturatamento per lui, non ha mete 
nuova opera del maestro Corlesi-| ‘n; © l'orchestra meritano lode. La £a- | pol San Carlo. 
miglia Grégoire con 


presentazioni anche : 
eten drammatica compagnia Marini | di rado muorono lamenti per quest’ ab- (che il pubblico gli renda giustizia e più 


tastasio — L'attore Capelli — Una\| 


‘al teatro delta Pergola a-Firenze 
È Pubblicazioni musinali 


oggi la Rassegna teatrale polrebb'os- 


soli itlata 1 Deserto, come‘ dramma | 6 Ciotti, che dovea venire al Vallo. si biezione in cui sono lasci 

$ sciolta da' suoi impegni. Questa man- | capitalo del Regno ; anzi 
a aciollA una buona compagnia di prosa | soddisfatti degli spltacoli cho ci vengono | non solamentà PE l'affotto che da molti 
Conza di ent a cità ragguardevole comb | ammanniti. Etsi omnes, ego non. Soddi- | anni a lui mi sifnga, fl porchè credo 


Rel Marenco testò accollo. poco favo! 
tolmento a Milano. Siamo nella campa- 
ma romana; melle nostre regiuni toa- 


Gua "on mancano î bufali, nè butti, | Roma, dovrebbo_ der da pensare. Nè a | sfatto non posso essero , perchè vorrei 
‘ino vi cerchereste | Firenze nò a Ylilano accade di rimaner | che Roma 

dla | privi per parecchi mesi dell'anno d'una | dasse innanzi allo altre cità ed i suoi | uno dei più validi sostegni. 
Prienie compagnia drammatica italiana. | teatri dettassero leggo. 

he | Gosì, poco por volta, la nostra città si | | Poichè ho fatto cenno dello novità che | tntara le novità è d'uopo andaro al 

cariche i teatri dela | va allontanando dal movimento della | si rappresentano È Firenze, mi è grato || Metastasio, dova il pulcinella Vitale ci 

3 eiatara teatrale, che puro è vivissimo | l'annunziare che fra breve verrà posta in | ha dala une graziosa parodia della Fille 

dattero parti d'Italia. Le novità ci giun- | iscena alla Pergola un'opera muova; Ma | le madame Angot. Al breve cenno che 

N10: o 30, lo scorso | viuizza, dall'egregio maestro Cortesi. È | ne ho dato in corso di settimana nelle 

rimo avuto a Roma 


nè la malaria, ma iovano vi cer 
la vita, il movimento e il sorriso 
natura ‘e lo tracco dell’umana ai 
Questa , 0 lettori carissimi, non 


gono sempre in ri 


tiro, potremmo di 
qua nessun nuovo 


regge a siento, vittima innocente d'una | portante è stato rappreso 


vestizione imperfetta. Il pubblico s'è | della capitale 
rassegnato a sopportarlo, mentre aspetta | - Giò è voro nua 


il Profeta, che non sarà pronto prima | tica, ma eziandio por la mi 
Hiv. "Rao del mese. E moanch'io mi | tro un anno, ad eccezione 


Quel corrispondente così conchiviela | narrata dai più fidi consiglieri del Re, 


rale dei signori Broglio e Doeazes! 


=-————_—_ee- 


Il GIUBILEO DEL RE bile necessità. Non mancarono gli eccì- 

La desta d'oggi non è una vana di-|menti o lo minacco dall'estero cho lo 
l'mostrazione d'entisiasmo ; essa racchiude | avrebbero forse scusato presso il. suo 
tn all insegnamento politico e può dar | Popolo ed anche presso i posteri. La lealtà | "L'esperienza di. venticinque anni, le 
Judo a sorio considerazioni sia” che si|| dell intenzioni fa sorretta da una grande | sventuro riparato, lo grandi imprese com. 
FAGGRIl passato; ala clio i olga Yo |'avvetitozza Gi crierio; a sovratalio dl paio hanno fatto. di Virzono Esine 


tend le insane impazionze, guidandoli | conculcate le nazionalità o stretta Ja | estero continiane ad ossero molto amiche. 
con sicuro consiglio nella via del risor- |-loga fra l'assolutismo politico © il re- 


Serro Relge, che pubblicò ‘pure | gimento nazionale. Dal 40 fino ai grandi ligioso. 
ti che chiusero l'èra delle do- | Certamente m questo riforme. ebbero | o la stretta ossorv: 


‘g0- | minazioni straniere, l'Italia fu governata | parto notevole i consiglieri della Corona. | zioni. 


foggia, el era proclamato sovrano d'un | erano addiai dai ministri cho abbando | sigg dell'otato scorta alba duanogiato 


piccolo Stato, senza un evriva, senza una 
parola di conforto, falto segno a dubbi | ciò al Parlamento interprete. dell’ opi- | del mio impero dello Indie, ed abbia pro- 


Efu«tifcati non dalla persona dol principe | niono pubblica. Una sela volta intervenne 
#2 dalla forza degli avvenimenti, ai quali | direttamente con autorità del proprio 

F ii Ho dato ordine al governatoro ganorale 
Cesto fatto avverrà durante le vacanze | nessuno sperava ‘cho umana velontà po- | nome, ma si trattava di salvare lo isti- | 35) mio impero in Snia PUR MI 


Moria di quoîgiorni è stata in parto | In quel supremi momenti ‘egli, solto)| sibile flagello. 


inverno, non avessi ; 
prima rappresentazione del Lion én È 
zone da. un asno ia | cho rendova testimoniaoza di una forvida | mico, il quale l' ha, per così dire, 


lavoro alquanto im- | fantasia nudrifa di buoni studi. La Colpa | provrisi 


olo per la dramma- | dotta al Carlo Felico di Genova (‘olto | passato a) Politeama. 


la risponsabilità d'un. insigne patriota, 
Massimo D'Azeglio, adempieva un dovere 
© scongiurara un pericolo. I popoli gli 
diedero ascolto e si strinsero maggior- 
mento a lui. Il proclama di Moncalieri 
è oggi considerato anch'esso como ‘un 
‘monnmento di lealtà © di senno. Il paeso 
(ci si conceda ln frase) era rimosso in 
correggiata, nè da quel giorno più gli 
accadde di deviare. 


‘ più eloquentemente ancora dai fatti 
che poscia sî svolsero. Virromo Emanuzte 
lia | fu denominato Ro lealo e galantuomo: 
tero cattolico-libe> || è troppo poco. Onesto o leale avrebbe 
potato essero: pur ‘cedendo in qualche 
parto a quella cho allora pareva inelutta- 


al 
qui si lagna. 


‘quella fiducia neî principii liberali che, | uno dei principi non solamente più av- 


occhio sicuro gl'interessi indissolubilmente 
uniti dell'Italia e della propria dinastia. 
La fortuna d'Italia Jo ha dato un prin 
ed oggi un voto 
rgo dai potti di tutti gli ita- 
che Vrrrono Esantete per langhi 
anni ancora regga lo sorti della nazi 


bandiera nazionale che i sol- atossi princi 


sarehbo inapplicabile ai 


levata dalla secolare servitù. 


si riferiscono 


DISCORSO 
DELLA REGINA D'INGHILTERRA 
Diamo il testo del discorso pronun- 
ciato dal lord-sancellioro , lord Cairus , 
in nome della regina Vittoria, nella se- 


rtà della Penisola. Montro Vi 


sferto delle torre. 


di classi cor 
ul 
mento relativo ai raj 


possiamo ben af- | dallo cui atreto oggi soltanto essa riesco 


‘oso in cul tali |a libera Milordi o signori, 


Feci ricorso ai vostri consigli al primo 


È momento permesso dagli accordi cho so- 
ro e determinate. Da un lato la na- | Guirono il ritiro del ministoro. 


liana e Ja libertà. Dall'altro, | ° Lo mio relazionì con tutto lo potenze 


ifose i di-| € 
imprese, e mo- | zionalità i 


derivano. 


voli, o non mancherò di esercitare l'in- 
flconza provoniento da questo relazioni cor- 
diali pel mantenimento della pico ouropea 

1a dei doveri interna- 


nato una Commissione 


io, il duca di 
Al 


Il matrimonio di mio fi 


Edimburgo, colla granduchessa Ma 


sario. 


atti parlamentari. relati 


sarà nna dello glorio 


capiti 


chiami 


imprese, ma che certamente non l'avreb- | di prima lo nostro relazioni commerciali 
boro mai potuta condurro a termine, 0 | ed altre salle coste d'Africa. 11 coraggio. 


i MIT iure senza | Ia disciplica © la perseveranza del miei 
Probabilmente noto ne, IjRArO LARA, osareiti di terra o di mare, l'abilità di coi. 


fe troppe spedizionarie fecero prova, hanno, 
critiche , mantenuto 


mento del vostro ei 


bono del regno. 


delle armi britanniche. 
Doploro profondamente che l'eccessiva 


avano il potere, ossequente anche in'| sfortunatamente le prosincio più popolose 


vocata la fame su cortî punti abitati da 
pareschi milioni di animo. 


tazioni liberali por cui tutti trepidavano. | fuita onde rendere meno disastroso il ter- | «ui 


—__ 


ha un difetto, esso sta nell'esuberanza 
della forma 


npio, è con |‘un maestro cho la la forza di tentar vio 


Siderato como una novità ! così il Don | non ancora esplorate. Ho parlato a lungo, 
‘A ino | altra volta, di questa Colpa del Cuore 


"E mento stranio che al | questi ‘ultimi anni, e non dubito che il 

a collocherà 
Al si chiami na maestro a seri-|| definitivamento il Cortesi in quel posto 
ino | che gli spetta fra i maestri italiani. Sa- 
rivolgesso 
Il buòn Cortesi, 


zarro, cho non 
sommi; è poi; 


‘udito. 


‘on parlo di Firenzo, | nosciuto l'arte di farsi innanzi a furia 
tiocà lo suo rap- [ovo i tenlativi d'opere nuovo sono fre-| di ologrammi, di forvorini a di apologio 
pro, | questissimi. 1 miei collghi della stampa | sritto dagli amici. lo gli auguro di cuore 


tontri nella | ancora che gliela rendano gl'impresari ri- 
i mostrano | producendo il suo lavore. Glielo suguro 


voramento di giovare agli interessi del- 
icho in questa parte an- | l'arte, della quale il Cortesi può essere 


Ritornando ai teatri di Roma, por 


Toto chell Cortesi rientrò qualche anno fa | Notizie leatrali aggiungorò che di que- 
nell'agone con la Colpa del cuore, opera | sta bizzarria è autore il sig. Carlo Ro 


Fo io nile scene | del cuore, rappresentata da prima al| L'artista tragico Capelli pioset 
Pagliano di Firenze, venne poscia ripro- | suo rappresentazioni, 


, senza dubbio, 
rugica. Da ole |1a direzione del compianto Mariani) © | un attore di vaglia, e non ricercherò 
ica. ii mom | al Regio di Torino. So questo spartito | per qual cagione egli vada errando per 


Milordi della Gamara dei Comuni, 
Il bilancio delle speso per l'anno finan-t| 
aiario vi sarà prossimamente sottoposto. 


che si elevano dai centri. marittimi per 
invitaro il governo ad onergici ed. eff- 
caci provvedimenti. Egli è per ciò che 
di petponiamo di discorere delle dier- 
ioni , sfiorando seltanto l'argomento, 
dappoichè nelle colonne. dun giornale 
non è concesso trattarlo a fondo, 

a Facciamo ‘osservare? anzitutto che non 
si tratta di diserzioni ‘ dalla marina. di 
guerra, di quelle che riguardano il sol- 
dato di mare, e che sono punite dal Cò- 
dice penale militare marittimo. Noi in- 
tendiamo. discorrere, dell'abbandono di 
un bastimento del commercio per parto 
di un marinaro, prima che. sia termi- 
mato il tempo, pel quale ni obbligò. a 
senza averne ottenuto il 
consenso dal proprio. capitano e dall’ 
torità marittima © consolare. secondo «i 


I ritardi 10 spa 

fl trasferimento delle terre in IngBllterra 
furono lungo tempo. considerati como un 
rimprovero al nostro sistema 
jn serio ostacolo ni 
in proprietà. fondiarie. Questo argomento 
ha occupato nello precedenti sessioni 

tanzione doi Parlamento, 4 amo credere 
che i provvedimenti che saranno sottoposti 
alla vostra considerazione saranno giudicati! 
a fat spariro in gran parto il male di 


tato all'ultima sesslono dovono, sotto gli! 
applicarsi alle torre, e m- 
roto lavitati a dedicaro uni 
stro tempo all'aderiplimonto' 
La maggior parte di questi cambirmenti 
ibdmali di Sooria,| 
ma sareto invitati, in quanto concerne que; 
sta parto del regno, ad esaminato il modo 
più soddisfacorito per mottero là procedura, 
sugli appelli in armonia cella legislazione 
recente, e, fra gli altri provvedimenti chie 
‘questi Jiferossi speciali, vi 
‘un dil! por emendaro la 
i diritti sulla proprietà fon- 
allò scopo di agavolare il tra- 


L'abbandono della nave in com- 
dizioni è designato col etero 
mentre alla stregua dal diritto 
comune non si avrebbe che un’infrazi 
ad un patto (il contratto stipulato fra il 
marinaro ei il capitano) contro la quale 
non potrebbe ammellersi che l’arione ci- 
“ilo per danni © iatoressi, 
che, in virtù del Codice speciale, perda 

la diserzione è con- 
violazione di contratto 
È ma ben anco reato 
‘azione pubblica punibile con multa e 
con carcere da tre mesi ad nm anno, ed 
‘ondo le circostanze. 

In più occasioniod in varie ‘guise il 
commercio ha mostrato le apprensioni 
che sente pel fatto dello diserzioni 

sarebbero, secondo esso, il tarlo 
destinato a rodere l’avreniro della ma- 
ina mercantile, se non si trovi il mezzo 
di porre un argine al male. Sebbene noi 
crediamo che questo male 
esagerato, come speriamo possa dimo- 
strare la statistica doi reati matiî 


tuttavia rigonoesin== 
utcessità di nulla trascm 


‘a minori proporzioni, giacchè estirparne 
lo radici non sarà mai possibile. 

Gli armatori e i proprie i 
menti sentono penosamento gli. effetti 
delle diserzioni , © poichà il loro scopo 
è la speculazione, strillano contro qua- 
lunque fatto cho tenda a turbarla nel 
suo svolgimonto. Essi lianno ragioni da 
vendere; ma non sono però i più atti a 
suggerire î caustici occorrenti a c 
zaro la piaga, perchè esaminano la quo- 
stione soltanto dal lato del loro interesse 
senza che vogliano preoccuparsi anche 
dell'interesse altrui. Eppure l'esatto adem- 
pimento di un contratto dipende meno 
dallo sovere punizioni contro chi lo in- 
frange che dall’equità dei patti con chi 
si vincolano lo parti. 

Per quanti rimedi siansi proposti per 
diminuire il numero dello diserzioni, nes- 
suno finora apparve non cho utile nop- 
pure attuabile. Si direbbe che il rimedio 
a questo male sia una specie di quadra- 
tura del circolo, se riflettiamo che da 
parecchi anni vi sudano 


Dollo serio divergenze si sono mi 
state, © rimostranze vennero fatto da parte 
erevoli della società rignardo 
uuriono del recenti 


porti fra A principalo 
‘ l'oporato stabiliti dalla logge del 1874 cho 
tratta del dolitti in materia di commercio 
o della leggo relativa agli scioperi che no 


Su questi punti, desidero che prima di 
ndoro alcuna riforma l 

di tatti i fatti o delle 
Jo. fanni 
questo 


raro per ridurlo 


lieta i caro UD. inchfesta su 
[vale è l'applicazione dolla leggo affine di 
‘amondarìa prontamente, s0 cib fosso noces- 


‘Sarà presentato un dilt per emendare gli 


iquori inobbrianti, nel punti in sui sem- 
brerebbo necessario l'inte 
lamento. La vostra attenzione sarà puro 
sullo leggi concornenti lo Asso- 
iazioni di mutuo soccorso o di previdenza. 
Tutto questo quistioni saranno l'argo- 
‘a prego l'Onnipo- 
tante a guidaro lo vostro deliberazioni pal 


___—_—__ 
DEI HEATI, DELLA MARINA 


Molti o di varia matura' cono i reati 
provisti e puniti dal Codice della marina 
mercantile. Uno fra i più importanti è 
quello della diserzione, e lo consid 
mo di grando importanza non tanto per 
sè stesso quanto per la frequenza, con 
ipeto, pei danni che no derivano 
agli interessi commerciali © pei clamori 


-—__———————ÉÈm———__—@#=—_ 


teatri di secondo ed anche di terz'or- 
dine. La ragiono vi sat tertàmente, 
perchè altrimenti il Capelli sarebbe in 
‘qualcana delle migliori Compagnie ita- 
liane. Certo è ch'egli interpreta, por 
esompio, \° Amlofo di Shakspeara con 
rara intelligenza ; però 
2 sbalzi, e non .talte lo sero, anzi, non 
in tutte le scene, recita con- uguale abi- 
lità, È insomma: un ‘attore ‘un po bir- 
fado sta a flanco dei 
‘ui tratto , se no al- 
lontana. Morita ad‘ogni modo d'essere 


maestro Biffli intitolato M@ancolies du 
soir.. (Firenze O. Paoletti). Il Biffoli vi 
si palesa valente pianista, e il progio 
principale di questo suo lavoro si è #p- 
punto di corrispondere alle esigenza dal 
pianoforte, il cui vero carattere non è 
mai tradito dall'autore. Su dieci maestri 
che scrivono per pianoforte, si può dire 
che uno solo lo conosco per pratica. La 
maggior parte scrivono pezzi che è im- 
possibile eseguir Leno. Il pianoforie è 
diventato ln vittima di tutti i carnefici 
musicali. Nel lavoro del Biffoli; che an- 
nunzio ai mini lettori, non wma’ fraso, 
non una difficoltà che sia. contraria 
al carattero dello strumento, 
giunge una melodia voramento appassio- 
nata condotta con dottrina ed egregia- 
mento armonizzata. Ecco adunque un 

i pianisti devono: te- 
nere in gran conlo, @che va raccoman- 
dato ancho ai dilettanti. 

Dal signor Grimaldi lo ricevuta una 
molodia per canto , intitolata : Un so/0 
‘sguardo (Milano, stab. Luoca). È 
volo per la giusta espressione dello: pa- 
role, ed ancho por ls 
che in modo peregr 


va qualche volta 


AIl Argentina © al Capranica si con- 
tendono la palma (non quella dol mar- 
tirio, rel!) duo professori di prestigio, 
il Patrizio © il Frizzo. E pensaro cho 
rion sono ministri nè diplomatici! Il si- 
gnor Patrizio vi fa scambiare il bianco 
col nero con sorprendente facilità; è 
valente sovratutto noi ginochi di de- 
strezza, e al pubblico dell'Argentina ha 
fatto passare alcune piacorolissimo s©- 
tato. Îl Frizzo sorprende, alla sua volta, 

sr l'esattezza con cui recita squarci în- 
tari di qualsivoglia. autoro classi 
scolta degli spettatori, È 
moria oppure è un giuoco anche questo, 
abilmente combinato ? Non sono in grado 
di decidere. La memoria mi ha sempre 
servito male, tant'è vero che dimentico 
facilmente ‘le ingiurie; e quanto ai dres- 
sololti, tatti sanno che i giornalisti non 
so ne inferidono, quantanquo qualche 
volta facciano anch’ essi la frittata nel 


\ccompagnamonto 


E finalmente ‘annunzienò che il mae 
stro Antonio Cheli ba pubblicato una 
sua fantasia por pianoforte; intitolata : 
Addio a Sorrento, e dodicata a S.A. R. 
la Principessa Margherita (Firenze, 
. Anzichè una vora fanta 
sia por pismoforte, mi pare In riduzione 
di una sinfonia per orchestra o per banda. 
però vivace © melodica, e il'M° Choli, 
giovane studioso, va incoraggiato. 


cappelli 

Prima di terminare, ronderò conto di 
alcuno pubblicazioni musicali che bo qui 
da gran tempo sul tavolo. La prima. è 
un Morceau. passioni de concert del 


ranno la direzione del servizio 
matin mereanitilé; che' nd' è cali 

porto mò _i nostri, consoli, all'e; 
sioro seppero proporre di 


; che nessun pratico risultato eb- 
Le, Afdnte di ‘nia. Commission ra: 


danala alcusi anni or sono per fstuditre 


neppuro dele Camere di commercio si 
potè duienere ‘um valido consiglio. Una 
‘sola fra' questo ‘sufigeri. he in America, 
dova avvengono if maggior, numero 
erzioni, i regi consoli togliessero 
ta loro” protezione ai disertori. Questa 
in tratto come il faro 
l'Amministrazione in 
io di Stato trovò la 


proposta brillò a w 


porto;, ma il Consigli 
trice troppo sinistra’, 
ilmmente con un: s0! 


n 
dre sulla questione. 
MitOn c'è dinque. mode di frenaro lo 


fo che addonsò le 


Secondo Îl nostro modo di vedere la! 
inanità ‘degli sforzi fatti‘ finora. dipende 
considerare soltanto 
gli affetti delle diserzioni, ‘como famo i 

priotari @ gli armatori dalle navi, i 
‘quali sono’ parte interessati 
finto facile capire che non vi sono 
offetti senza causo 


‘dill'ostimazione d 


Se a queste sì vo- 
lire, nom si landerebb a cono- 
score chie le vere diserzioni (e diciamo 
vere, percliè fion poche sono diserzioni 
simulate per ragioni favorevoli al capi- 
tano'ed'al hastimento) sono fomentate, 
aalvo qualche caso 

da due motivi principali: cattivo tratta- 
mento a bordo ©. scarsità. di 
Aecennata Ja cousa del mal 
‘sorge da sò conie una conseguenza. ne- 


diverso incentivo, 


ttamento consiste in prin- 
cipal ‘modo nel. vitto, contro cui sono 
quasi. generali lo lagnanze. degli equi- 
paggi appartenenti a certe: regioni del 


La scarsità di salario si desume dal 
confronto colla retribuzione percepita da' 
talani ‘equipaggi stranieri od offerta ai 
marinari di qualunque nazionalità in certi 


Per ciò che riguarda:il salario, «i vedo 
a.colpo d'occhio l’effelto che esso pro- 
duco sulle diserzioni. Ja Italia il mar 
naro si arruola a bordo di una nave na- 
zionale col salario mensile che general- 
mento oscilla, secondo i viaggi, fra 45 


i porti europei, cccettuati gli în- 
i, il marinaro italiano diserta di rado, 
perchè i bastimonti mercantili dei rispet- 
iaggi in Europa offrono 

2-20 nomali a quelle, 
delle navi nazionali. 
Giunto in Inghilterra, diserta con fi 
cilità, perchè i bastimenti inglesi direi 
altico e_ dell'America; of- 
frono maggiori gi 
del Nord Ja diserzioni aumentano an- 
Ila del Sul poi diventano 
davvero una piaga, perchè alle ragioni 
del lucro si aggiunge anche il debole 
concorso della autorità locali noll’arresto! 


L'uomo presta la sua opera a chi me- 
0; quindi se il mari- 
ro iroverà su bastimenti esteri @ per 
uguale navigazione un salari» superiore 
a quello che corrispondone le navi na- 
N ) proponimento di d 

che l'occasione favorevole per 
tradursi in atto. Né la pena, che puni- 
sco lo diserzioni, e che taluni vorrel- 
bero ancora aumentare, avrà sufficiente 
efficacia a frenarie, 
diserzione è più convenzionale che v 
© per soprassello è in un urto con una 
legge economica, la quale spinge irra- 
sistibilmente l'uomo a lavorare par conto 
i poga meglio. 

Una prova che il lucro .sia fra i prin- 
cipali incentivi della diserzione si ha 
pure nel: fatlo che soprabbondano i di- 

li ‘siano in debito od in 
verso il bastimento, men- 
tre è scarso. il. mumero di quelli che 
avanzino somme relativamente rilevanti, 
le:quali, spquestrato al momento della 
diserzione, «fumano appena pronunziata 
la sentenza di condanna pel pagamento 
detta multa © per le speso dei processo. 

A nostro avviso, il rimedio dipende 
più dagli armatori ‘o dai proprietari dei 
bastimenti che dal governo. Un miglio- 
ramento nella condizioni economiche de- 
gli equipaggi nazionali arrecherebbe una 
notevole diminuzione nel numero dei di- 
sertori. A prima giunta si obbietterà che 
un vitto meno scarso, 0 meno ingrato, 
ed un aumento di salariv ‘alla gento 
bordo migliora Ja condizione dell'equi- 
paggio intanto che peggiora. quella dol 
bastimento © della speculazione. intra- 
presa. Ma ovo si consideri clio il capi- 
tano va incontro a gravi perdite di tempo 
per surrogare in qualunguo modo ima- 
rinari disertori; che i nuovi arruolati, 
abusando della ‘critica posizione del ca- 
pitane, elevano eso: 


glio ta relribui 


perchè il reat 


nti pretese , che 
forche cauline sulto cui egli 
devo passaro; che un oquipiggio com- 
pusto di moltiformi elementi per nazio- 
nalità , capacità o moralità presenta in 
piccolo l'immagine di Babel 
pratatto in questi 


ui sviluppano 
i germi dell'indicopina. cilea) 
degenera in ammutinamento. @_ rivolta, 
non sarà difficile a comprevdersi che.il 
bene inteso interesse doi bastimenti ita- 
liani esigerebbo pinitosto un podi vo- 
lontaria arreadevolezza nel migliorare la 
condizione degli equipaggi nazionali in 
ragione dei viaggi © dei salari correnti 
noi principali porti di approdo, anzichè 


un sacrifirio, che, dopo il fatto delle di- 
} diventa forzato © più grave. 
Non, crediamo che alito "ar dolersi 
di questo saggio partit@' quei ti at 
siatori, ché’ per taluni ‘viaggi Vliunno di 
fidi abbtacniato; ‘o qu molti altri ne 
avrarinò' segni 
dalle principali causo 
dimno dei rispettivi 
so ovunque ai: tondo i 
stato’ dello' clasti operaie, perchè non 
farà qualchie' cosa anche per gli equi- 
paggi, che sono gli operai del maro, 0 
‘che rion hnifio mai vociato nei meetings? 
Distrutto îl maggiore incentivo alle di- 
serzioni, quelle.che provenissero da spi- 
rito di indisciplina, o da altro movente, 
troverebbero la repressione; nella 1oggo. 
purchè il governo potesse far si che Ja 
giustizia: abbandonaste le grucce, su cui 
ora si muove, ed.inseguissa gl'imputati. 
almeno a cavalcioni di un velocipedo, se 
non ha i mezzi di correre in vaporiera. 


——_——_——€ 
© UNA LETTERA DEL PAPA 


Dall'Uniters, il cul pride numero dopo 
la sospensione ci è giunto oggi, tradu- 
ciamo la lettera, annunziataci dal telo- 
grafo, che_il Sommo, Pontefice ha indi- 
rizzato al signor Luigi Veuillot, in se- 
guito al decreto clio ha colpito il celebre 
giornale clericale: 

Al nostro caro figlio Luigi Venillot, 

Pio IX Papa. 

Caro figlio, saluto @ benadizione aposto- 
lica, 

Noi abbiamo ricevuto la lettera del 19 
di questo mese colla qualo voi ei annun- 
ciavato il deeroto emanato contro il vostro 
giornale, cosa che Noi avovamo già appreso 
dai fogli pubblici. 
ici non manchiame, caro figlio, di rispon- 
jo a questa lottera, affine di contratcam- 
biare con affezione paterna la vostra di 
renza verso di Noi. 

Tale è, vol io sapete, la misera condizi 
di questo tempo, che i nemici di No e della 
Chiesa cattobica, dovunque sparsi nel mondo 
pinti da un lento furere, hanno ado- 
perato ogni loro potere ed ogni loro forza 
a revosciarla, a cho porò non poss 
sciré, ed essi servonsi odiosamente, per 
proseguire nei loro disegni, dei mali stessi 
© dello diflicoltà che opprimono le nazioni 
cattoliche, nel tempo medesimo in cui si 
sforzano di mantenere o fomontaro lo at- 
tuali divisioni degli animi ed i dissensi per 
meglio dominarli. 

Tn questa grande perturbaziono della so- 
cietà civil iccome i vostri sforzi e le 
vostre forze, caro figlio, sono fedelmente 
applicati alla propagazione del bene, voi 
non dovete meravigliarvi di essoro nella 
tribolazione. Ma mentre i più accaniti ne- 


dotta Chiesa, erodondo poter guad 
guaro in sicurezza, ni fis 
Velocità nella via dell'ingiditizià © della 


pordizione , mentre quelli cho cercano di 
conciliare lo tenebre colla luce, fallacomonte 
@ vanamente lusingansi di raggiungero lo 
scopo dei loro desiderii, mentro altri, por 
timore d'una violenta tempesta , curvano 
sconsideratamonte la testa davanti alla falsa 
saggezza del secolo, credendo è furto ovi- 
tarò così d'essere rovesciati dalla violenza 
dol temporale, voi, mio caro figlio, con cuore 
formo, confidente e tranquillo, voi aspettate, 
con tatti i buoni, } tempi e i momonti che 
il Padre celesto lia indicati nella sna po- 
tenza, e durante questo tempo vè ne alate 
preghiere presso il trono: di Colui al 
quale-le-parolo-deglivumili 0 i sacrifici dei 
tribolati giungono sicuramente. 

Noi desideriamo che là Benedizione apo- 
stolica, che diamo teneramente. nel Signore, 
a voi © ai vostri collaboratori, secondo la 
vostra domanda, vi sia l'augurio dell'aiuto 
celeste a il pogno del Nostro affatto. 

ato a Roma, presso San Pietro, il d1 
gonnaio 4874, ventottesiimo anno del Nostro 
pontifiento. 


Pio IX, Papa; 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(8) Terime, 20 marzo. — Superfluo.Ìl 
dire che anche da Torino doveva partire 
una voce cho felicitasso Îl Ro galantuomo 
în occasione del kuo giubilso. 

La nostra Giunta municipale, adunatasi 
tostò per stabiliro il mbdo” più conveniente 
di festeggiare il glorioso avvenimento, elenso 
gli assessori Rollo 0 Malvano:a compagni 
del nostro sindaco, il quale si reca a pro- 
sootare a S. M. gli omaggi. della popola 
ziona torinese, Decretò pure Ja Giunta che 
il mattino del giorno 23 si abbia a cantare 
ua solenne Te Deum, al quale interver- 
ranno tutto le autorità, e che alla sera sia 
riccamente illuminato il palazzo Civico. 

Il Consiglio accademico dellavnostra Uni- 
versità olfrirà pure un indiviszo di felicita. 
zione, compilato dal prof. Tancredi Cano- 
nico, presido della facoltà di ‘leggi 

Anche la nostra Deputazione yrovin 
in eseguimento di precedenta d 
dopo di avero ad - nnanim: 
indirizzo. di felici 
ione del 25* anno. del glorioso sno 
regno, deliberava che jl medesimo, a nomo 
della proviacia di Torino, fosso presentato 
personalmente all'anigusto Sovrano dal pre- 
fetto, suo presidente, accompagnato da vari 
consiglieri o  doputati provinciali, che nel 
fausto giorno si troveranno in Roma: 

Abbiamo avuto in\questi giorni il pranzo 
col qualo i veterani del 4821 sogliono ogni 
auno.riconlare i primi movimenti dell 
pendenza © della Libertà;,ed ossi puro vol- 
Jero faro ui ‘indirizzo di. congratulaziono al 
Re che seppo incamare_ i principli liborali 
per cui quei gonoresi liano sparso il loro 
sangue. 

Passiamo ad altro. 

Un ministro giapponese, S. E. Sano Kscw- 
netami, essendo di piseaggiò nella nostra 
ittà, visitò ‘11 Collegio iaternazionale © 
l'Istituto tecnico, dimostrando; la ‘sua alta 
soddisfazione per l'unò e-par l'altro. 

Il Musco industriale aspetta anch' 


© ammirate il'emnonò Rosse£ @ faro) su di 


vitita del comni. Morpurgo, segrelario ge- 
nerale al ministoro Ni) Sapia 
© commercio, pprchè spora, da questa visita 
io miglforic.)Sono in grado di assi- 
efiivii cho giosta vinita avrà Juogo quanto 
prima, © pròlabilmenta rei primi giorni del 
giesc venturo, 
Da alcuni giorni sl'eorre all'Arsenale per 


caso i commenti. 

È questo caîmone' un gigante della npocie, 
luago quasi 7 metri o del peso di 36 ton- 
nel 

È autore: di cotesto: mastodonto il. col 
nello d'artigligria Rosset, dirattore del no- 
strovatsenale. 

TI perzo è stato fuso 0 tornito nello fu- 
dine dell'arsenalo medesimo. È di ferrace!o 
‘@ poggia sopra un alluste di ferro, pesante 
e'Pobusto quanto” sì conviene a' tanto peso. 
Le ruote sono pure fuse; larglissime © re 
buste. 

C'è porò un guaio! 

Questo cannano, come joleto credere, 
‘non è destinato a rimanersi Jà rl cortile 
dell'arsonale,, ma dovrà essere collocato 
nullo fortificazioni della/Spezia,; come quello 
cho devo rompere col suo proiettile la co- 
razzo di 0,50 di spessore"! Or bene, con- 
vioti puro provarlo o sontiro che vocina al- 
bia codesto clarinetto, E per provarlo hi- 
sogna condurlo al campo di 8. Maurizio, 
ovo ci vorrà certo: del hello © del buono 
per farlo arrivare, so non.si è riusciti 
nora a ‘rascinarlo con 20. coppio di buoi. Si 
calcola no occorrano almono trentadue. 

S'ebbo l'altro di la feste letteraria com- 
memorativa detta dei Livo , instituita col 
R. docreto 4 marzo 4855. LÌ soggutto della 
solennità letteraria cra: Carlo Denina e 
gli sttudî storici în Piemonte nella seconda 
metà del secolo xvm. L'orazione fu letta 
dal cav. Enrico Oltino, prof. di lettere 
tino 6 greche nel nostro R. Liceo Gioberi 

Intorvennoroalla funzione : il conte Zoppi, 


prefetto della città © provincia; l'assessore 
per la pubblica 
di 


strazione, comm. Ricardi 
otro; il comm. Garelli, R. provvodi- 
tudi; il comm. Carbone, muovo 
direttoro dello seuole municipali di Torino, 
parenti degli al i, ecc, La 
sica della guardia fnazionalo rallegrava 
‘suoi concenti la scolastica solennità. Dopo 
ria' si diatribui- 

imenti o 
si applaudiva vivamente. Domenica i nostri 
enti 0, per meglio dire, qualche centi- 

di cssì, tenmoro una riunione al teatro 
Balbo, collo scopo di fondare un’ Associa 
zione Universitaria, Ja quale provodesse 
ai perfezionamento fisico. ed intellettuale 
oci. L'adunanza essendo pubblica, ci 
per vedere un |o' como questi giovi- 
notti che sono all' Univorsità appunto 
questo perfezionamento, volessero attuare il 
loro fine. Vi stetti un tro quarti d'ora, ma, 
vedendo che non s'era finito ancora di di- 
scutero per decidero se l' Associaziono si 


avesso da chiamar fori di Torino, me 
ne uscii o non no soppi più nulla. 
I Goti si ripetono tranquillamento al Re 


sio. Qualcho nuova produzione drammatica 
ha fatto fasco al Gerbino, ‘ove presto rin- 


Ysewin In Compagnia Bellotti-Bon coll 
paticho o valcali A essero. resto sì Comia= 


cioranno i lavori per adattare Ja Torre Sud- 
Ovest del palazzo Malama ad uso di Os- 
aercalorio apettroscopivo, e ciò a speso co- 
muni del Governo, del Municipio © della 
ia, È giunto il permesso del mi 
stero della guerra por cominciato la fab- 
bricaziono nolla vecchia piazza d'Armi, La 
nuova è quasi finita © riesco ampia e bel- 
lissima. 

Ho veduto che. già a Roma s'era fatta 
l'operazione chirurgica di cui patlasto in 
un arlicolo di varietà. Vi so dire che, 
anche nel nostro ospedale maggiore di 

Giovanni, ne fu eseguita una simile nel- 
l'anno passato, e collo stesso metodo, dal 


dott. comm. Berti. 

Egli non reslamorà ‘corto ) 
suo posto! cogli altri, 
giusto che glielo diate. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
(Corrispendenza particolare dell'Orixiox8) 


(W)Parigi-VeraatMes, 10 marzo. — 
Fintantochè russiste Ja coalizione legitti= 
mista, orloanista e bonapartista , nessuna 
interpollanza potrà dividere la maggioranza, 
sn evi sì fonda il ininistore Broglle. L'in: 
teresto della sua ci 


avere il 
non è pose 


marclais la potuto sorivero cho si canta 
ciò che non valeva punto la pona di esser 
detto, è parimenti vero che spesso si pro- 
clama dalla tribuna ciò che meritava d'os- 
sero taciuto. 

Del resto è sempre cosa poco gradita il 
rimproveraro agli uomini i benefizi che 
essi hanno ricevuto, specialme:te quando 
questi benetizi non sono punto gratuiti. 
Certamonto il duea di Broglio potrebbe 
diro aî Jegittimisti: € Io vi do lo samba 


sciate, un bel contingoate di uffici pubblici 
0 la libortà di restare devoti al principe 
di Frobsdort. » 


più lucrosi. » 
egli potrelba dire ai bonapartisti: 
«Io vi minaccio in un tesmpo in' cal qua- 
lanquo altro ministero vi perseguitorebbe; 

Ju emabio di questi servizi; i conlizzati 
gli conservano il potore. 

Il duca di-Broglio non può dir nulla di 
piacevolo ai ropubblicati. Suo scopo è di 
chiuderli ontro: una reto di leggi che li 
riducano all'impotenza. 

Spesso i repubblicabi hanno fatto asse- 
geaumonto sullo discordie di loro avvorsari, 
Non vi lianno più del dissidenti orleani 
il duca di Broglio è la maschera clio ime 
podisce di scorgoro prematurimento Jk 
‘mano del conto di Parigi. I dissidenti le- 
gittimisti sono poco numerosi e si riserva; 
di mostrarsì nella discassiono delle leggi 
costitozionali. 

Noa vi sono dissidenti ti tanto 
nella Camera quanto fuori, l'influenza del 


principe Napoleone è 
soltanto: per 
Cassagnao, che lo insultano quotidianamente 
‘nel Paysy che U:prinéipe Napolesne non 
la voluto fare il viaggio di Chisichursti 


di 
quinto od eta il confidente naturale dei mal 
contenti ; 6onos 
l'imperialismo. Egli sente cho #6 l'impato 
rifuscita con qual corpo col, quale è cada, 
ripotorà gli antichi errori. 


slaro una vi 


‘sipò imperiale, udendo che suo. cugino 
fiutava. di assistero alla corimonia del 40 
marzo, avrebbo, dotto: « Egli mi farà il 
broneio. como lo fece a mio padre, finchè 
io sarò un semplico pretendente. Quando 
io sarò div: 

‘me come s'è unito a mio padre nello stesso 
caso.» 


aperto dal signor Challemel-Lacour. 
oratore abile, ma freddo. gli pungo sul 
vivo 1 suoi avversari ; erita lo scoglio dei 
ri 

terruzio: 
cativo dell'a 
esitanti © sposta unn maggioranza. 


il trionfo dei repubblican 
lizione non potrebbe essere di 
tri che per gli autori di 
conservarsi senza i mezzi cho il ministero 
ha adoperato sinor 


__— 


pochissima. Non è 
non vedere i riguardi usati ai 


1l principe Nafioldone elio dirante il regno 
To aggio ben sito gio le 


assai bono i difetti del- 


Egli credo che il bonapartismo dovrebbe 
pelle, ma è forse. ca) 
presiadore a; questa metamorfosi? E le- 


ito dubitarme. Nel principe la' vivacità dal- 


l'intelligenza 0 gli slanci generosi sono 
guastati da una eccessiva InaLabUtta, 11:duca: f; 
d'Orléans aveva saputo rimanere popolare 

aonza' punto-compromettorsi ‘ cen’ Carlo X. 


I tonapartisti riferiscono gif che îl prin 


ntato sovrano, egli si unirà a 


Eoco.un dotto troppo. filosofico per: un 


giovano, ma abbastanza vero. Il principe 
Napolaone ha dello buone intenzioni, ma 
noa ha mai la forza di 

vorrebbe fondarsi sopra il popolo, ma non 
ci riesca, Il principe ‘imperiale, non altri- 
menti cho Napoleone III, intendo fondarsi 
sulla, borghes 
or 
sirucciolevolo, poichè in fino A conte di 
Parigi è il rappresentante natorale 
elasso media. 


fottuarle. — Egli 


torreno stretto. perchò gli 
; terreno 


ins ne occupano i duo te 


Jolla 


Il fuoco contro il duca di Broglie fu 
È un 


hiami all'ordine; sa rispondere alle 
ha quel. calore comuni- 
a che porsuado, gli spiriti 


Il signor Cliallemet-Lacour, davanti al di- 


ritto di aurrogaro un bel maitino il potere 
presidenzialo colla menarsh 
affermano di avere, credo 
mento di diro alla Francia se il Governo 0 
l'Azsemiblea intendono di mantonere lo stato 
esistento, cioè la ropulblica, L'oratoro ha 
caratterizzato ingegnosamente 1 ambiguità 


che i partiti 
nuto il mo- 


così cara al duca di Broglis, facendo os- 
dopo ogni dichiaraziono del 


cora possibilo saper qualche cosa di netto 
0 #0 la lingua francese abbia perduto la sua 
chiarezza proverbiale. Egli fece rilevare 
l'equivoco in cui vive il ministero, il quale 
ha inventato « la repubblica provvisoria di 
sotto anni. » 

Il signor Challemel-Lacour spiega che 
< por farla accettaro dalla naziono o dai 
monarchici 1 quali non vorrebbero nè abîu- 
raro nò disarmare, il ministro l'avvolge in 
‘una oscurità destinata a ravvivaro tutte Jo 
Sporante 0 a Joguttimario tutte. » Agli uui 
faco credore cho, rassegnandosi alla ropub- 
blica, esso intendeva a raccogliero per sette 
anni ‘il potero nelle mani d'un momo estra- 
neo ai partiti © disposto a protoggere tutti 
gli interessi conservatori: Agli altri fece 
credero cho lo scopo della proroga dei po- 
terì era soltanto di combattere il poricolo 
socialo, cicè distruggere l'opinione repnb- 
blica in Francia « a clie, ottenuto ciò, 
il settennato avrebbo coluto il posto ada 
monarchia. » 


Alla parola repubblica ua deputato mo- 


rando © che è risoluti 
difendersi contro tatti i perturbatori anar- 
chioi © monarchici » rispose il sig. Challe- 
mol-Lacow 

credito in Europa, porchè non 
può nemmeno dire il suo nomo ed è cor- 
tinuamente armato in guerra contro un 
sordino materiale che non 
dere che il governo spen 
energia nello 
dere i caffè, 
atituîro i maires, trascurando gli 
cho essoggarlava con disprezzo del numero, 
come se Bella democrazia gli interessi dei 
piccoli non fossero così rispettabili come 


gli interessì doi grandi. 


Tì duca di Broglio ha parlato lungamente 
per ernchiudore che mon avrebbe risposto 
nulla. Dopoun esordio assai confuso, egli di- 


clifarò che: non ‘avrelibo dotto altro, » Il 
momento scelto dall'opposizione. per chio- 
doro ‘degli sal 
siamo pronti, disse il duca di Brogli 
trattaro tutte le questioni quando si 


imenti, è inopportuno. « Noi 


leggi costituzionali, 
ti a trattarlo a caso nè a 


E il duca scongiura Ja maggioranza a 


lasciaro il ministero qual è, perchè non po- 
trebbe ossero servita meglio da altri indi- 
vidui e con altro sistema. Questa fu la sola 
sua risposta (alle. censure del sig. Challe- 
mel-Lacour, 


La dissoluzione della coalizione sarebbe 
; ora questa coa- 


sa, ni 


Il signor Cazenovo dle Pradines preso in 


seguito la parola per diro che quando il 
frutto: fosso maturo, il maresciallo Mac- 


glio si limitò _a rispondergli ‘enigmatica— 
mento cho l'opinione. dell'oa. preopinani 
non impegna 

oratori non ebbero importanza. Il sig. Ea- 
rico Brisson la invitato il ministero a do- 
mandàro un voto di Adncia. Il duca di Bro- 
glie ni è contentato dell'ordino del giorno 
puro © semplice, cho ha ottenuto a note= 
volo maggioranza. 


te 
punto il governo. Oli altei 


In questo momento si discute il processo 


contro il signor Ferrand, fornitore di. vi 
veri al governo doMla difeva nazionale, che 


ha richiamato sopra di sò l'attenzione del- 
utorità giudiziaria comprando uneastelle 
‘a spiegando un lusso priacipesco. Egli era 
uai'‘antico fallito; è colpevole di x com 
missioni illecite, e di contratti fittizi, Il si- 
gnor Gambetta fa citato al; processo come | 
testimonio. Questo processo .non. offende 
punto il suo onore, ma -disiostra che egli 
aveva bon post conoscenza degli uomini; 
qualità indisperitabile a coloro che vogliono 
presiedere, ai destini di'una nizione. 


Il Gaulois credo si 


nella nuova logge elettorale {l voto ohbi 
gatorio. 
148 marzo, anniversario della Co- 


quella giornata. 

— Il Journal Oficiel pubblicherà! sella 
soitimana il. doereto- che convoca gli alet- 
tori del dipartimento, del Rodano per la 
elezione di un. deputato. da sostituirsi al 
signor Rane. 

— I giornali annunziano che i prefetti 
dolo frontiere dell'Est. sopratutto faroti 
invitati a sorvegliare. nel modo più attivo 
le mene dei comunisti rifagiati, ed a farsi 
tender conto minutamente dei giornali ed 
opuscoli venduti nello campagne del distri. 
butori ordinari. 

— Il prefetto di Lione ha proibito la 
‘esentaziono nei teatri di quella città 
della commedia di V. Sardeu: Jtadagas. 


GERMANIA 
(Corrispond. particol. dell'Ommons) 


Merttno; 18 mario. > Malgrado 
quianto si è detto‘in coutrario, sembra certo 
cho l'attuale sessiono del Reichstag si. pro- 
lungherà sin dopo le festo pasquali. È de- 
iderio ospresso dell'imperatore e del Bun- 
dosrath che la logge militaro sia intiora- 
mento discussa in questa sessione, o la 
malattia del principe di Bismarck avendo 
sempre più ritardato i lavori del Reichstag, 
lo che questo possa, avanti il 15 
di aprilo, terminare il suo còm- 
pito. Cosi avremo nuovamente per qualche 
giorno una doppia sessione parlamentare 
poichè al 13 aprile è fissata la riapertura 
del Landtag prussiano; è porò possibile 
che, vista la straordinaria imprevista du- 
rata della sossione del Reichstag, sia ritar- 
data di qualche settimana l'apertara del 
Landtàg. Sarebbe un gran benofizi 
non pochi che sono conte 
membri: di ambedue quelle rappresentanze. 

La seconda lettura del progetto di legge 
militaro è già cominciata 6 procedo alacre- 
mento © celeremento. Al solito, anche que- 
ata volta Ja Commissione ha o da 
parto i primi paragrafi, aspettande. a porli 
in discussione quando già si sarà d'accordo 
‘su tutto il resto. 

Ciò non impodisco cho non ci se ne de- 
cupi per tùtl'altrove, è che quei magni pa- 
ragraîi non formino il principale e direi 
quasi l'anico soggetto di conversazione nelle 
nostre regioni parlamentari. Ciò. vi mostri 
quanto voramonto: interessanti casi siano. 
Potete immaginarvi quanta varietà di opi- 
‘nfoni «n quel soggetto, ma per poco che si 
scavi al fondo, apparo in tutti la certezza, 
da chi più 0 da chi meno confossata, che 
ad ogni modo sarà fatto qual che si vuole 
là dove si un fatto che il governo 
non può avore nma illimitata doforenza alla 
docisiono delle Cominissioni, perchè pur 
troppo è frequentissimo il cavo. che il pa- 
rero della’ maggioranza della Commissione 
non ottieno affatto la maggioranza del Reich- 
stag: Come vi scrivevo uliimamento, il 
Reichstag in complesso è molto più gover- 
nativo del Reichstag în dettaglio. 

Il Monitore dell'Impero pubblicava iuri 
Il Decreto Reale scila legge del matrimonio 
La presidenza del Reichstag ha 
ja di una petizione ehe verrà 
ja presentata, cude domandaro 

a tatto l'impero. 
io desiderio. 

Oggi ha Iuogo la discussiono sulla logge 
di stampa, ed è certo 
accettato con le carichi apportatoyi 
dalla Modificazioni tutto iu 
senso liberale. I progressisti non potrinno 
però ottenere tutto quello che domanda 
© neppure quello cho avavano creduto otte- 
ere, dietro qualche speranza che loro era 
stata data, Ma non son più così. necessari 
come si era da prima creduto! Le nuove 
leggi ecelesiastiche o como qui si chiamano 
progetti di legge, pei renifenti, hanno rice- 
vuto l'approvazione del. Bundesrath, ed in 
breve saranno presentate nl Reichstag. Il 
Bandesrath Jo ha approvato facendo: alcune 
modificazioni al primitivo progetto, Modif 
cazioni però che no lasciano intatta la s0- 
. Così, por cs., la modificazione che 
decido che da principio si commini il confino. 
© solamonto ove questa misara sìa riscon- 
rata nel fatto insufficiente, sia deeretato l'é- 
aîllo. L'altra modificazione pure, che vuole 
cho la perdita dell'indigenato non avvenga 
per disposiziine di una Corte di giustizia, 
ma per decisione governativa; Il contro è 
contrarissimo a queste nuove leggi, e farà 
di tutto: per opporsi alla loro approvazione. 
Si dico che i deputati bavaresi abbiano fatto 
istanza al re di Baviera onde ottenere che 
i rappresentanti della Baviera nel Bundesrat 
votassero contro, La petizione arrivò troppo 
tardi, o non feco TI suo effetto, poichè i rap- 
prosentant! bavaresi hanto volato in favore 
del progetto di legge 

È corto però che queste nuove disposi- 
zioni non son ber visto dal differenti pare 
titi del Reichstag, mon esclusi i liberali 
nazionali; e che il governo non: ne otterrà 
senza sforzo l'approvazione. Si rende perciò 
desiderabilisaimo l'intervento del. principe 
di Bismarek. È però poco credibilo che 
easo possa trovaral prosante allo discussioni 
cho avranno ancor logo in questa sessionò.. 
Per quanto il suo stato sia sensibilmente 
migliorato, è porò sempre ssa! gravè, o ve ni 
trovasso pur guarito, non sarebbe 
osporsi alla quasi certezza d'una ricaduta. 
I modici l'hanno chiaramente detto: Il prin- 
cipo ha nocessità di un riposo;e di una 
ca abmolata,: per molto 0 molto: termpo. 

una prescrizione ‘che al concilia. poeo 0 
punto con i.Bisogni nostri, e con i desideri 
del principe, ma che farei! 


|- Si paria, pome di 
sione del ‘signor.Bancrofî. dat pollo di 
‘biîsciatore degli Stati. Uniti È vini 
rineresco- porehè il’ alguof Bamicroft 4 ds 
Tango tempo fra oi; ed abbiamo avuto nu: 
merose: oosastoni di apprertarne lo distin. 
tissime qualità. Si: credo. verrà. surroga 
dal sig. D. Themson, o se vi è qualche com 
che possa alleviarai il. dolore della perdita 
dol signor Bancroft, è appunto la scelta x 
suo-smocemsore di- persona quale è il signor 
Thomson. Uno fra Î più rinomati. predici- 
tori di Nuova: Yorkyper molti anni diret. 
tore dell'Indipendani, ento ni eta da 
che. anno stabilito a ‘Berlino, ondi 
gliarvi la educazo gzion 
Qui ha avuto occasione d’osser presento si 
prodrémi della‘ totturd fé il govarno te 
desco @ la Caria romana, ed ciso riuni la 
sue osservazioni in una pubblicazi 
otto i titolo di Chiesa e Stato gli ottenne 
{l favori universale; Nell'autunno passito 
lasciò Bsrlino: pet. ricondursi in America, 
onde assietera alle’ lesibni: della. Associa: 
‘ione evanigelica di: eui. è segretario, Noi 
gennaio. ultimo esso era uno dei valenti 
oratori: nel meeting di Londia fn faro 
della politica. religiosa tenuta dal goremo 
tedesco. Se Ja sua nottina si avrera,.il fl. 
Thomson è sîeui 
tri irooli poitie, 
S, M. l'imperatore continua 
Buona salite, è frequebta' com aseidrità il 
teatro francese, e-le rappresentazioni della 
«ompagaia italiana al gran teatro dell'Opera, 


aerla, della dimis.. 


Il principe Hobenlshe-Langeriaa preseotò 
1l Reichstag on'interpellanza. chiedendo 
lil governo ha l'intenzione. di metter fuari 
di corso i talleri di conio 

— Il partito progressista presentò va 
emendamento alla leggo sulla’ stampa, me- 
diante cui è soppressa la testriziono alli. 
troduzione della logge mell'Alsazia-Lorena. 

— Sì annunzia ch'è già pronto l'ordine 
di carcerazione ‘dell'arcioscovo di Celonia. 


Nei giornali del’ Belgio troviamo delle 
lagnanzo contro l' Artninistraziono postale 
perchè fanno pagaro ii centesimi le buste 
bollate, nolle quali sî inchiadono le lettere. 

Quei giornali sostengono cho le 
non possono vendersi che 40. centeni 
cioè il: prezzo: segnato sul bollo ed aggine- 
gono che il prezzo della ‘carta è compea- 
sato dal risparmio della spesa dol franco 
ollo e' dal guadagno che fa il geverno me- 
dianto: le buste che “vanno annullato per 


La pretesa. dell’Ammizistraziono postale 
di aver. va centesimo di più 

hollo ha fatto sì che negli etto mesi da- 
cliò fu introdotto ll sistenia 
no feco scarsissimo uso dal pubblico e tutti 
continuano a servira dei francobolli. 


Leggiamo nella Gazzetta Ticinen 
Crediamo. sapere che al principio della 
prossima: settimana sarà pabhlicato il pro- 
olama del Gonsiglio federalo al popolo svi- 
2ero,:racoomandanto l'accettazione della ri 


— Si scrive da Berna alla’ Nuove Ga:- 
setta di Zurigo cha în conseguema del 
cambiamento del gabinetto inglese, l'attunie 
ambasciatore inglesa ‘presse. Ia Confedera- 
Bonard, s&rà fra ”bieve richi 


cato d'affari. Tenendo caltolo della diu 
sione del sig. Lanfrer, è questo il ter: 
cambiamento diplomatico arvenute in Derua 
nel corrente anno. 


10, cinque porti 
Samatra hanno riconosoluta la sovranità 


Secondo i giornali russi l'anarchia rega: 
rebbo a Khiva. Il han è impotente ovvero 
fingo di esberdo pir piè fdchfo! un confito 


cavallo invadono lo steppe 
el territorio russo e tentase 
persino un colpo di mano sulla capitais 


—_____6 


CRONACA DI ROMA 


Ul sindaco Pianciani' ha pubblicato il se- 
guente proclama : 


Il giorno di domani sàgna il primo giù 
bileo dell'Unità italiana. 

Or sono venticinque anai, l'Italia era nil 
lutto della sconfitta, divisa mell'oppression*, 
stretta da catene ribadito da ferro straniere. 

Antiosa; essa ‘affiggeva ro sguardo sel 
giovane Principe, che ‘osava raccoglierno il 
vessillo, © forto. del 
fede nel diritto e nella lil 
lontà nazionale, innalsarlo di fronte al ris- 
ora, a sfida por l'avvenire. 

E la sfida fa vinta; dimani Vittorio En 
nuelo, Ro degl' italiani, riceverà in Rova 
gli attestati” della’ ricononcerita cho lega ® 
Lui ogni parto d'italia. 


uo. valore, della sua 


i) 


Pi 


73585 35° 


‘Troppa io conosco ill generoso vostro 
sentire por permettettiì parola a spiegorri 
l'importanza di questo giorzo;: 

Roma capitale’ deve’, ‘più: ancore d'ogni 
altra città, far comopcite quali alano | sen 
timenti' nationali' di' devozione alla patr, 
di riconoscenza al Re.» 

Dal Campidoglioy addi 22. marso 1874 


De 


Le Pranciani 


Il siadaco fa noto con ‘suo manifesta che 
za in, occasione del 
dell'assunzione al troso 


vusto 
tere. 
vaste 
vimi, 
gine 


iguo- 
vero 
fitto 


eppe 
‘tano 
italo 


di 8.34, verrano dislcivli 


‘un dato numero ili-Seri:fier eltrfio &! pate. 


sotto h agi: 


Psi rioni Colonna e, Campo. da via 
4 Porta Pinciana, à*8;'rioif Mbit é Cam- 


tota 


Visiere a n 
SEN Giovanni dati ae 


Salla propoeta #01 Sg. conta Lovateli, 

re delegato al dazio dì consumo, che 
di poter ddbppisina fl‘ ruolo di pre: 
putti. gli) ismpiagati dell'Amminiatra- 
sione del dazio di consamo,. il qual soldo 
4 in media una fira ai festa ‘al giorno por 
ognuno, e quindi agche per ogni sopranno- 
‘mero che sostituisce l'impiegato: malato, -la 


Giunta ba, deggutato.che si accordi il rad-.{, 


doppio .pregettato «ia. rimborso agll impie- 
gati per i duo trascorsi: mesi di gennaio: e 
fabbraianed huretabilito. che queto: paga». 
mento: vanga fatto domani, 29, ricorrenza 


{AI 
Dall'egtegio prosldedio dd11d Bodietà|d'in- 
tè 0 di Amati (ebotofso' fraigli 
insegnanti di Roma, ricuviamo una lettera 
gonitilo doll” gie? ci’ Faifibetpa ‘come’ ti 
Società mettevi ta Piotta i Asmeisblee go- 
nerale deliurussò wa voto di ringrarias 
mento alè stampa: ini generale e a noi in 
partimalere pr. ‘ensorel. sceopati covente 
dello quastioni che piguardano la clanso de 
gli ineegnanti © del costsuta appoggio mo- 
loro prestato. 
19, bea Îigti di aver potuto interes- 
arci vantaggionamente laase così la- 
Berira e benemerita degl inpagnnt si 
sono uianti i fanciulli oli if giorno 
non lontané prg sentitaî psgiosi di 
appartendre' ed îina nazione libera e grando.. 


LA FESTA LETTERARIA 


ubblica istrazione e 
‘y; Gomi, Bonfadini , 


L'on. ministro di 


{1° ‘sdgretario. generi 


intervennero. a questa festa solenno che si 
celebra ogni anno e nella quale lo famiglie 
si vengono a trovare in più intmediato coî- 
to egfla séiiofa. Oltre a! numeroso con- 
i tengono i oro 

titati socon- 
la presenza 


ignori" digiore 
nipoti nei nostri 


cio, del prefetto di Roma , deg] 
‘0 Seialoia, dei commendatori Mari, Sabelli, 
Ferreri e Cremona; è di molte altre persone 
crainenti. 

Il chiarisalmio preside. del liceo Ennio 
Quirino, Visconti, cav. Balduzzi , fece. gli 
onori della festa con quella distinzione di 
manfire 0 'squisità glutilezza che gli sono 
ratorali. 

Il signor Pinto;:professore di-fisica nel 
liceo, lesse un discorso in commemorazione 
di Alessandro Velfa, che, nonostante il ano 
carattore scientifico, fa inteso e gustato da 
tutti gli uditori. 
chinechere od 


scientifica dal 
ter comirtelarono 

10 al punto della ana mort 
Ta quegta esposizione ordi 


dottissimm. dog 
più sllustfi ra Bel 
rosi chat fai pra wo 


torno all'oggetto de' suol studi 
che contemporaneamento facevano altri fi- 
sici dello conclusioni ora identiche e giu 
divarso cui pervennoreg:deisrigultati. pra- 
ticl'è delle prodigiose a}plicazioni cui le 
scoperte del Volta diadero luogo, il pro- 
fexsor= Pinto moneo "us ingegno non s0mihE 
banca Mella fia, mia- 
jon coi fa ascolla la 
tara, Sorone' l'enpressio 
dl’ sbttiiahti' dai ‘vato 
giudizio che_il pubblico. intelligente 
fatto del sue discorso. 


ia lingua tali 3 0 
manifestavatio l'iigegio dei lorò' giovani 
autori e indicavana ad un tempo com che 
sorietà s'insegnina è sì coltirino le dettere 
nelle scuole secondarie di Rome. Altri gie- 
vani avovaro pure prepsrato per questa 
occasione degli speciali componimenti, quale 
în protî @ quale 8” verso, ale pér l'ora 
tarda non farono»potati; leggere. 

itarò i Jorto nomi 


Dopo la lettnra dei due ‘componimenti 
prodetti, a? fecola distribuzione dei premi 
agli alanaî! del 1000; 451, ginnasio’ è delle 
scuole. tecniché X- G. Visconti, Federico 
Cosi è Piotro Metani 


Da une lettera cho il prof Léone De 
Sanetia ha indirizzata. ad.un amico, 0-che 
ci fa gantilmento comunicata, ricaviamo al- 
Sano notizie ratio al famoso Gesso 
perdotosi' rulla Hi Porto S. Giorgi 
P * Qu; SARI IE Di Finale CONI 
grande movimento «di. viaitàtori, che sono 
venuti da Pirenze, da Bologna, da Ancons 
© da molta città-littoralispor vadere'il ct 
lagsale cetaceo. Si-.calcolmo :2°45,000-ls 
persone che s068 espitate‘gul domenica. 

< Ho al mio fervitiò tina ventina di pér- 
son *tfa Bocca se thgliaH di ‘posti, clio 
protidbno lentamente e.odn grande fatica 
nel lore lavoro, atteso la considerevole du- 


ror1a dello quliardioatto- colrerro i 


sceri del Capodogli x 
intenzione di conser, pt 
rinunziare a tale dall per. if endigalf pro- 
porzioni, del 'eatratil Banti 1] diro 


che 11 cuori L' dla 


iatò billo e wnate pone 
da sel robuitiv’fpnciiar; -10) sesso dici 
da ee Rie pet ht 


mag RI î 
Rx Tara Te mio raccolte, ma 
i y a eagione del lore 
traordinario volte, ‘nos ni vidino pere 
dati. S plttro giorni che ci si la- 
vora intorno dallaf7 del mattino 'atle8' di 
Stiro che ci ttoviamo ancora al prio- 
@iptò Well'opera néfitra. Ci abbiamo pina 
Ardinte © un certa odore che obbliga lo sì: 
gore. a tenersi i fisazoletti al naso; ma noi 
inveco ci siamo oripai abituati a quest'edore 
© non lo drvertinmo nommanco. 
< Ho prese molti appenti e intendo di 
Sarvirmene "per: fire îna memoria sopra 
l'etgomento. > 


O@SERVAZIONE METEOROLOGICHE 
del di 2É marzo 1874. 


11 Rerometro: è rito /a 0° a) mare. L'altezza 
della siasiono è di @,m 65; 


Baromeit ni memodì = 700,0 


Term Centigrado 
isti 2217 2 in 
Umidità media del giorno 


Molativa = 89 — Ausolata = 6,01 
Vowto: demisiote. Rerd un po' ferie. 
Slaio del cielo. al maltino, quindi 


Barwmetro crescente. 


LOTTO 
Estrasione del ® marzo 1874 


————€———__t_—_—_———_—t 
LA FESTA DEL 23 MARZO 


Il municipio di Codogno sarà rappresen. 
tato, nel ricerimente delle deputazioni eo- 
munili è provinciali ,, dall' on. deputato 
Grossi. 

TI conte Mamiani, 
rappresenterà la città di 


legato a rappresentario l'on. deputato Dina. 

L'on. depatato Manfrin fu delegato dal 
munielpio di Longarone ,..in-provincia di 
Belluno. 


Facciamo un eccezione alla regola di 


I VENTICINQUE ANNI.DI REGNO 
di 
VITTORIO EMANUELE 
Quello Spirto gentil, per (eni la Musa 
Più soave dell'italo i 


Dall'Alpo all'A pennino, 
Tra i bellici tormenti 
E dopo immani lotte.a pi 
Alfia, sul Tebro la porò reina 
Ciaquo detoli vinti in cinquò Tuxtri, 
Orraixbiso' Afiivanene. 


© Roldèl nostro ditior! Se ogy 

La via fer ogesalistà al Campidoglio, 

+ To me l'april» puoî dir con sanfo orgoglio 

< Fido al patérad esempio ed a' miei giuri.» 
Italia, tuo sospir ne' giorni oscùri, 

Tua gioia no' sereni e in campo e in soglio 

Por divique) lostrivinuibto al par di: scoglio 

T'addita a queato 0 a' secoli futuri. 

plausi è quo' voti, onde oggi suona 

in cui, di tua costanza a glorfà, 

Col Brando 11 pautoral più non tenrona, 
Ti/vion degna di to gontil morcede, 

Arra del vanto cho darà la storì 

‘AI tuo core, al tuo senno, alla tua fede: 

Acuute Mater, 
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Los débuts d'un artiste. Souvenirs de 

J. Brinsohnoeiler. 

Procès. de Baudichon de la Maison 
neuoe, aocusi d'hrésie a Lyon. 
(Genàve, Jirles-Guillaumie Fick) 

Il signor Fick, tipografo. ginevrino, 
è un'antica conoscenza de’nostri lettori. 
Più volte abbiamo ‘antiunziato Jé sue 
bellissime edizioni, lavori veramente a 

i a scopo d'onore anzichè di 
può dire che a due scopi 
jobili sono. d'ordinario indi- 


coro dell'arto 
delle scienza storiche. Non solam 
signor Fick sa imitare con abilità atraor- 
dinaria le edizioni antiche, ma si. com- 
piace di porre in Inco manoscritti per 
lungo tempo sepolti negli archivi. 

1 Souvenirs de Joachim" Brunschhcci- 
der appartengono per avventura ad un 
genero di letteratura più leggioro di 
quello a cui il valanto tipografo di Gi 
‘nevra. suol:rivoigere le proprio cure. Il 
pittore Brunschweiler fior’ in' sol fitiro 
dol secolo storso a nei prim! anni ‘del 
presento, e Insciò fama di egregio sovia- 
tutto nello miniature. Nato di poveri ge- 
nitori in Erlen (Turgovia) nel 1770, 
vente dal padre costrelto ad imparar il 
méuliere dal tessitore. Ma l'éinore dell'arto 


'lo' distolee ben presto da questa manuale 


ione, ed il Brunschweiler:intra- 
Lace Viîiggio in Isvizzera ed in 
jJermania vendenilo una cerla vernice, di 
‘cui la famiglia sua credeva di possedere 
il segreto. 

Svénturatnmente Ja, famiglia era. nu- 
‘merosa , © per lenza numerosis- 
|aimi etàmò Dr I ibalii del segreto 

| A 


termiloà , osticclà il 


{fe trwenditori: 
‘portò Sbbe a lottare conliro 
‘unì dorie Siorralia.Soigii esso! ci 


narra in questo Memorie le suo pa 
ezio so gli et del Torta, è le 
Speranze © Ì disinganni, o. lo trappole 
che.gli. vennero: teso dai. tristi , 0 final: 
mente Je sue. avventure con un buon 
borghese che volle provaro gli effetti 
della famosa vernice sui proniieaizonii 
E intanto il Brunschweiler imparava a 
‘dipirigère! Comb e dà chi? Neanch'egl 
ce lo sa dire: Tant'è ché da semplice 
vemniciatoro_lo. vediamo diventar piltore, 
© chiamato © festeggiato in tale qualità 
da principi e davsovrani: 

A questo punto s°errestano le sue mne- 
morio; ma si sa che, rientrato nel prò- 

io passe nèl 4820, volle aprire a 

‘rauenfeld un negozio d'oggotti d'arte. 
La fortuna lo tradi ancora una volta, 
‘èd'egli.andò a terminare 1 suoi giorni 
nel, villaggio natio, dove è..morto; quasi 
dimenticato, nel 1853. 

Le Memorie che il Fick riproduce, 
tradotte in francese, furono già pubbli- 
calo in tedesco dalla Società per gli 
stuli storici in Turgovia. Scritte con 
grande, semplicità ,, piaciono sovratutto 
pel candore dell'animo che l'autore vi 
ha trasfuso, 6 sarebbero un bel capitolo! 
da'aggiungersi al libro del Lessona: 
Volere è potero. 

L'altra pubblicazione del signor, Fidk 
ha un'importanza antòr maggiore. Essa 
Contieme”tutti gli atti'del'processo torso 
dalla Saerar> Inquisizione. contro Baudi- 
ehon de ‘la Maison neuro, negogiante di 
Ginevra, siocusato d'eresia nel 4534. 
Baudichon de la Maison neuve ebbe 
parte grandissima nello lotte ginevrine 
fra. protestanti © cattolici, e fu con Farel 
èd altri ‘uno degli iniziatori di quella ri- 
forma che dovea più tardi, por opera 
principalmente di Calvino, sottrarre Gi- 
nevra all'autorità pontificia. I partiti in 
quel tempo quasi si equilibravano' a Gi- 
nevra, © Baudi 
molestato ve la sua professione di nego= 
ziante non Jo avesse condotto alla fera 
di Lione. Quivi non seppe tenore Ja lin- 

iù a freno, e, agguantato dagli sgherri 
dell'arcivescoro, fu geltato în carcere a 
sottoposto a un lungo processo © fin 
mente dichiarato reo convinto d'eresia. 
Come talo avrebbe dovuto essere arso 
vivo, ma più della sentenza dell'Inquisi. 
zione valse l'energico intervento de' cit- 
tadini di Berna, i quali riuscirono a 
farlo rimeltero in libertà. 

Gli atti di questo processo vennero 
recentemente trovati dal prof. Baum di 
Strasburgo negli archivi di Berna. È un 
documento prezioso, anche perchè la 
maggior parto di siffatti protesi anda 
rono distrutti. Esso ci fa conoscere non 
solamente lo regole di procedura adope- 
rata dall'Inquisizioneiu que! tempi, ma gli 
uomini © i fatti di quei primi momenti 
della riforma religiosa. 
dizione condotta a imilazione degli 
i lavori tipografici, è; nel suo ge- 
nere, cosa parfetta © degna veramente 
di trovar. posto in tutte le biblioteche. 
Ed entrambi i libri che annunziamo ren- 
dono testimonianza dei progressi com- 
piuti' dall'arto tipografica, della quale il 
siggor Fick è senza dubbio uno de più 
illustri sultori. 
—_ ___i a 


NorIZIE INTERNE E FATTI VARI 

Commemorazione n Gelte. — 
Leggiamo nella Gassetta di Mantova dol 
20. marzo: à 

A festeggiare il 25° apnivei 
acensiono al trono del Re, Ja 
cipale di Goito si recherà al luogò donomi- 
‘nato la Segreta di Goito ove fu ferito Vil- 
toriò Etiamuéle tblia battaglia del 30 Ig 
gio 1848, od ivi collocherà una lapide n 
memoria di tale avvenimento è vi deporrà 
una corona d'alloro. ’ 

La sienrezza pubblica im Biella 
— Leggiamo nel Messaggere di Caltanis- 
setta del 17: 

Una grassazione importante dobbiamo re- 
gistraro non 

Alcuni individui, appartenenti. 
della rolfara Grottacalda, reduci dalla città 

È ia ‘i due militi a ca- 
Nicosia, portavano la 
hella soruma di liro venticinque mila. 

Nei dintorni di Asaro si videro. assalti 
nlentameno da fi malfattori tutti armati, i 


quali diedero principio ad una lotta accanita 
a colpi d'armi da fuoco. 
Uno iti fa ucciso, l'altro. perdetto 


il cavallo ed i simori dell'impresa Gi 
‘calda ebbero rubate le line venticinque 
Disordini. — Legsiamo nella Gazzetta 
di Genova del 20: 
sendo stato trastorito ad altra purroo- 
chia il curato di San Lorenzo della. Costa 
ila Ligure), quei. terrazzani 
ro e volsero il jor,sdegno 
contro tin altro sacerdote supposto provoca- 
tore di quel trasloe: La sera dell'11 
ni tadlinarono sotto Te fine 
iastico, trascorrendo 
ai rifugiò nol campanile, evpostosi assuonar 
la campana, gli ammutinati sl disciolsero. 
12; l'antorità recavasi sul luogo ed ini 
ziaya 1 debiti procettimenti eontro gli autori 
di quel disortin 

Furto tm sscrisfia. — Leggiamo 
silla Gazzetta dî Genora del 20: 

La scorsa notte, ignoti ladri, abbattuta la 
porta di ina villa aderento alla ‘casa dell 
RR. Madef Pio, a Samplerdarena, ai a 
zarono fino alla sacristia, demolirono l'i 
ferriata, od ontrati ‘in chiesa portarono via 
parecchi oggetti preziosi destinati al ‘culto. 
Là giuvtizia informa. 

Condanno capitali. — Leggiamo nel 
Corriere delle Marche dol 217 n 

Tonanzì Ia Corte d'Assiso di Postro 11 48 


coîrentà avova' fio iù Cibettimento; si 

tie settimane, contro parsochi individei ae- 
scusati di più grassazioni, ribellioni ed omi- 
cidii commessi nelle prorineie di Ancona e 
di Petarò negli anti 4874, 1872, 1873, prima’ 
sotto la direzione. dal famigerato Piecioni, 
mario poi ja un scontro colla forti, nostia 
di Biagio Binotti uno degli aoedsati. Gostal, 
Fortunato Palazzi 6 Michele Baldarelli ‘fu- 
rono condannati a morte. Angelo Giacomini 
© Luigi Lamari ai lavori forsati a vita; 
Giuseppe Marchetti @ Pietro Casagrande ai 
lavori forsati per venticinquò nni; Fran- 
‘escò Bernacchia, Settimio Sbrega e Luigi 
Giorgi (complici ‘necessari ) a | venti anni 
della stessa pena, © a dieci della medesima 
Pietro Marchetti complice non becessario e 
minorenne. 

Furono assoluti gli accusati di compli- 
cità in alcuno di detti reati Adamo Mar- 
chetti, Vincenzo Giovanetti e‘ Pigtro Mon- 
tos 

Salvi per miratolo! — Leggiamo 
nei giorni milanesi d6l 2 

Jeri, verso lo 2 14 pom., ua (convoglio 
fanebre di una guardia daziaria' percorreva. 
la via S. Gerolamo, con alla tetta il con- 
certo) di mbsica Principe Ameddéo, Una vet- 
tarà privata corì entro sei persone, i 
signora,;un luogotenente del 3 fanteria 
quattro bambini, veniva alla volta di quel 
fanerale; quando il cavallo (ché era orbo), 
impauritosi dai colpi della ‘gran, cassa, ai 
impennava e, sdatto uno «balzo,  forpaasava 
la sbarra di lognò del Navigiio, rimanendo 
sospeso nell'aria, 0 la vettura sarebbe stata 
trascinata cottamente nell'acqua, se fortu: 
tamente Jo guardie daziarie che accom; 
guavano lasalma del loro colloga, l'affici 
tumitario manicipale ed i necrofori, non fos- 
sero come lampo accorsi. A tutta forza di 
uomini poterono tenor ferma la vettura, 
sino a che si fecero scendore lo persone 
cho' vi erano. Ciò fatto, si tagliarono i ti- 
raoti, ed il cavallo andò a precipitaro nel. 
Naviglio, Un fatto che potova avere le più 
dolorose consoguenze (per ossero quivi ino! 
tro poco solida la sponda di logno) mercà 
Hl pronto soccorso di generosi, si limitò 
alla pavra della signora e doi ragarsi. Il 
cavallo potò estere estretto dallè neque u 

la vettura non riportò clie qui 

ed il cocchiere fu in tempo di. 
casselto, 


NOTIZIE ULTIME 


Questa mattina (22) tutti i rappres 
tanti delle potenze estero, accreditati 
presso.là Corle d'Italia , si recarono a 
presentare a.S. M. le congratulazioni 
dei loro sovrani pel 25* anniversario del 
suo avvenimento al trono. S. M. li ha 
ricevuti tatti separatamente © il ricevi- 
‘mento è durato circa due ore. 


Lori (24) la Camera doi doputati si è 
riunita in seduta segreta, coll'intarvento, 
dei ministri di grazia © giustiria a dei 
lavori pubblici per trevar riparo agli 
inconvenienti che si sone manifestati 
guardo ai biglietti doi deputati per la 
libera circolazione sullo strade ferrate. 
Noi per un riguardo, che facilmente 
s'intende, ci siamo astenuti dal render 
conto di questa riunione. Ma vedendo 
cho altri ne ha dato notizie non intera- 
mente esatte, crediamo opportuno di farne 
conoscere i risultati. 

Si è parlato del reconte processo di- 
scuso a Firenze, e la Camera si è mostrata 
compresa della convenienza di non ii 
vadere le attribuzioni dei magistra. Ri- 

dò ‘alla questione principale nessuna 

ibraziono è stata presa. L'on: mini- 
stro dei lavori pubblici , però, ha pro- 
messo di esaminarla e 
affinchè la libera circolazione doi membri 
del Parlamento sullo strado forrate sia 
regolata in modo soddisfacente. 


Ion. deputato Macchi è sato desi- 
gnato a relatore del .disegno di legge 
per il miglioramento delle condizioni dei 
maestri elementari. 

L'on: deputato Griffini venne nomiaato 
relatore del. progetto di legge relativo 
a maggiore spesa occorrente a soddi» 
sfaro lo varie imprese di escavazione dei 
porti del regno dei lavori ‘eseguiti a 
tutto il 1873. 


Fu rinvenuta di rocento nell'isola di 
San Togo, nella provincia di Maramhno 
(Brasile), ua botti 
tenente una carta , 
essere stifà. dotta ‘bottiglia lanciata in 
mare dalla regia fregata Garibaldi 
addi 24 dicemhre, 4872, in lat. 2,0" 
e,19" ovest del meridiano 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STREANI) 


Vienna, 21. — Il conte Francesco 
Ziehy fu nominato ambasciatore a Co- 
stantinopoli. 

Il ibarono Di Calice, ministro residente 
in China, fa nominato agente diploma- 
tico © consoiò ggoneralo.a Bukarest. 

Hi-barone Schwarz, direttore, generale 
dell’ Esposizione, fu nominato miwistro a 
‘Washington. 

Il cav. Schaoffar;, sostitto dol con- 
solo generale a Londra ; fu ‘nominato 
ministro residente in China enel Giap- 

è. 

Schreinor, agente diplomatico e /com= 
sole gencfale, andrti a rimpiazzare prot 
visoriamente il cav. Schaoffer. 

Versailles, 2A: — Seduta dell'Arsom= 


%le nazionale: — Batbiò présanta lare-] x 


lsrione della logge elettorale. 


cercar modo | Ti 


LC eten csi rta 


tifcazioni intorno a Parigi.; 
1 colonnello -Chaper ; domanda ..che 
fregia ralazione mo ala sempaia 6:chej 


‘nia segreta: 


‘questa proposta: Egli dice cho nessuno 
PUÒ ‘fare obbidrioni contro 16 misire 
prose per la, nostra difesa; che la 

tica dol goramno è essonzialmento pa- 
ifica e che la discussione pubblica ‘af- 
formerà questo carattere' pacifico: 

La proposta di: Chapor è respinta: 

Londra, 21. — La Camera dei Co- 
muni-adottò la relazione della Commis-. 
‘ione cho approva il geeatito di 4@;milioni 
di lire, stenlina in favore dello indio. 

Parigi, 21- = Il governo ottomano. 
firmò ha accomodamento cogli ‘amsuntori 
del prestito. del 1873 pel suo riscatto, 
mediante la somma di 207 franchi e 50 
genlesimi per ogni obbligazione dello 
200,000 obbligazioni non collocate sulla 
parte )presa a Yorfai? in questo presti 
TI riscatto è pagabile néllo spazio di soi 
mesi. Gli assuntori dol prostitò del 1873 
rinunziano a tutti l'reclami o a tutti i 
diritti. di opzione wulle ‘residuo. 800,000 
obbligazioni e sciolgomò il'governo dal- 
l'obbligo di non fare an nuore prestito 
prima del febbraio 1875: {1 governo con 
questo saldo dello obbligazioni 4873 si 
procuterà i fondi neceseari per pagatè 
lo scadenze di .aprilo o per far fronte 
ad altri bisogni. 

Brutrelles, 21. — La Banca nazignalo 
del Belgio rialzò lo sconto al 6 %,. 


Berlino, 22. — L'imperatore, ricor 
rendo.oggi l'anniversario del 
ricevetto a miezzodì ‘molti sparso» 


‘Rispondendo alle: congratulazioni ‘dei 
generali condotti da Wrangel, S. M. 
ringraziò © disse: « Poichè voi' siete i 
rappresentanti del mio esercito, io non. 
debbo dissimularti cho una crisi sembra 
nuovamente sospesa sull'esercito. Ciò che 
per quattro anni io ho sostennto ed ot- 
tenuto per sentimento, di dovere e. per 
convinzione, fu ricompensato dai grandi 
sucoessi del mio esercito @ di quello dei 
mibi alleati. Questo sentimento m'inco- 
raggia a porseverare anche presento- 
mente, poichè non è por intimare guerre, 
ma per assicurare la paco ‘europea, che 
ini sta mollo a cuore ciò che ha dato 
così splendide prove; » 

La città'è imbandierata. Si fanno grandi 
preparativi. per l'illuminazione. 


RORSH DI COMMERCIO 


pt 135.85 
Re — | 31850 
see | 05—- 
so: | sori 
q(5| 4 
Hi 75] dito 
TI TI 
45] 094 
esi at 
20 C 


RIVISTA FINANZIARIA 


La relazione sulla situazione del Tesoro 
fatta dall'on. Minghetti alla Camera e da 
questa accolta con manifesta compiacenza, 
passò quasi inavrartita allo Borso italiane: 
Colpa le circestanzo dal momento assai poro, 
proprie agli entusiasmi, è più ancora lo spi- 
rito di scetticismo con ‘sui sl. suole geno- 
talmente giudicare ogni atto del governo 

i riferisca alle: previsioni del future. 

40 il passato, ebbe molti disin- 


Ed 
gaoni a 


ramento notovolissi 

gli anni scorsi 
biamo notato il. fatto incontravertibile di n 
s{bilissimo progresso. nelie: nostre ‘a 


if trat ‘rispetto all'anno precedento, e niano 


ignora quanto il 1873 sia stato pn anto 
disastroso per molti tapiporti. Notammo an- 
cora l'esattezza della spesa presunta con 
quella effettivamente fatta, locchè dovo ras-. 
sicurarei è sulla credibilità del bilancio che 
sarà votato dalla Camera, riguardanto 
1874, © sulla sufficienza dei moxzi éon ci 
di provvodere al servizio 
del Tesoro ‘nell'anno ‘incorso. Sono. 120 
milioni che abbisognano al ministro per quo- 
tto, @ vi provvede can.50. milioni del pre- 
stito.già concluso pet la convenzione sti- 
on. Sella éon la Banca; don 25 
levato più 
del bisogno: con 45 milioni sulle antisipa» 
zioni statutarie dello che compon= 
ilseoosorzi 
ici itesamo desiderato non vedere f- 
4 45 milioni rullo 
alle Banclio, poi- 
ito già occasione di 
coltà che il governotsi 
lragionevole: applicata 
transitori, non tro- 
® davio.il farne unami- 
ada, tanto più temendo conto 


po- | ancora troppo: vivo alla 


‘i 
ira 


o DL Ta Berso ho pane 
dito sie ie 


tomo’ virameintà par: questi 45.00 
testi ao ipo a De O 
Si asti 


‘ehe avirennò fn alto 


Tmenta thoppe' quarito ABbidino but. 
alle anguatie del mercato siffatto sottra 
ioni -perparto del governo. Non perdi: 
bisogna asagerao l'affatto di suna stalcmi. 
ca RUE scarso  fiirono ‘70 milibr 
ci governò prese i Li 
Banéhè, ds quali Ja Banca piceno 
Per ‘cbntò ‘proprio 10, Ora {45 milica 
saranno tolti -da tutte: insiomie le DI 
in proporzione dé'lore ‘capiti, 
la (Banca romina; ‘6 confidittito 


vuol diro imprimere fl più ampi 


sile fots economiche di quei prosfpgl qual. 


qualle lines vi estondone, vuol 

Ttatta, ovvero isterilirlò nel. casa soogtgarie 
Fei è per questà considerazione she nie 

eretllamo che malgrado lo difficalif cho an 

cora dI trapporgono, 2ì, buon, 


allettamenti speciosi di sto 
di Socelà stanno (aarumene pur ada 
maschera 


non varranno” a sedurre È 
governo. 

Tofrattàito, cotto (Sl dinse, por quasi 
causa agi vato suina costa d'ina 
zione che contrasta grandemiente 
disposizioni che ri fecero i i di 
tocedenti settimane; o quel.alo è seggio i 
ribasso pronunciatiasimo no-molti valori 
Non. meitiamo tra lo canso di ribatte } 
rialzo dello sconto della Banea del Belgio 4 
5 Cip, par quanto no voniene ‘NGtigiGatO 
perchè crediamo che ciò sia dovutorsolo & 
bisogni proprii di quella piazza, come 
diamo che a questo pplp scocca 
fatine nine sint © RI 8-09 avvetO de 
sullo scorcio della settimana ora trascorsa 
lf Rendita 5 010 mo ne fu salva, o de 

, prezzo con cui esordì il paiino gi 
aidò mas mano docliando nb dESt FI 
per riprendere in &hinaura il 74 27 circa. 

1 Prestiti ealtolici, cosa strana, resistat= 
toro meglio 0 aì tennero. piuttosta. voste- 
muti, I Certificati sal Tesoro 5 019 raggi. 
rarono sempre .sul D2l al 521 60; delti 


guido sempro o oscillanti tra sl:/9465 ni 
2130 prezzo con cui si chinsoro. 
Trascurato affatto lo Azioni della: Batica 
Toscana, trattato in ribasso da 4542 a:4402. 
Più trascurate Jo Bancha di Torino'sut 807. 
Poco animate lo Banche generali, 
tendenza al ribasso. Esordirono a 
si ridussero nominali a 43%. Codebto® fai 
tuto nella prima. metà d'aprile prossimo 
farà l'emissione di 50 mila Obbligazioni che 
sostituiscono l'imprestito speeialo' delli /8o- 
ciotà dell'Alta Italia per la costrazione della 
linea Udine-Pontebha. 11m 


sta sottoscrizione d 


Fato so ai ponsa che questo titolo s'appog= 
gian ito dell'Alta Italia, n tane 
[33 la, sulla garan. 


rno 0 sui-iurodotti sporabili 
una SA è così grande 
sot unto di vista del apporti 
FS De 
Le Italo-germaniohe proseguono net 
corso di rulna © da 230 sosaro a 290.Pir 
‘conto di questa Istituto fa fatta néi giorni 
scorsi dal sindacato una vendita giudiziaria 
di oltre 300 coppie Sardo per lo quali bon 
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